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altra lunga careni di oflèr- 
vazioni , che nafcono naturalmente dal- 
la rottura feguita fra le due Corri , 
dovrebbe qui attaccarli, ma' noi 1* 
faremo più breve , che fia pollìbile ; 
e comincieremo dall’ oflervarc , come 
la Provvidenza per vie mirabili proteg- 
ge f innocenza de’ Getuiri , dilponen- 
do le cofe in guila, che vengono giu- 
ftificati da’ luoi medefimi Perfecutori, 
e talmente giuftificati , che eili non 
avrebbero mai fapuro farlo con §1 fe- 
lice fucceffo, quando ancora aveflero 
impiegato mille lingue, e mille penne 
in propria difefa. Gli ha in parte giu- 
rine ati il Signor di Carvalho colla fua 
irregolare condotta fino alla loro efpul- 
fione, come fi c veduto di (opra, Li 
giuftifica molto più l’ irragioncvolezza 
deila prefente rottura , come ora vedre- 
mo . Dio voglia , che non li fioifea di 
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giuftificare colle confeguenze , che fi 
temono dopo quefta rottura. Fu det- 
to dal principio di quelle turbolenze, 
che elfo voleva disfarli de’ Gcfuiti per 
poter efeguire certi iuoi Progetti In- 
glefi, che non Iperava di poter efe- 
guire , fioche quelli Religiofi dimo- 
ralfero in quel Regno. Che mai po- 
teva dirli di più onorevole per la Com- 
pagnia di Gesù ? Tocca ora a lui di 
far vedere, /fé quefta fu una imma- 
ginazione feftola de’ Gefuiti, e de’ lo- 
ro parziali, oppure una verità ben fon- 
data. Sin ora fembra però, che vada 
avanti a gran palli il fiftema Inglefe, 
e poco manca, che non arrivi al fuo 
compimento . I Gefuiti più non fono 
ne' Dominj di Portogallo , e que* po- 
chi , che ancor vi reftano, chiufi in 
illrette prigioni , non polfono opporli 
a quelle : novità , che egli volelfe in- 
trodurvi . Dopo i Gefuiti egli ne ha 

, cac- 
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-cacciato ranche il Nunzio. Appoflolico, 
che poteva dargli qualche ombra di 
(oggezione colla Tua prefenza . In fe- 
guito egli ha rotto ogni commercio 
colla S. Sede* ed è manifefto , come 
vedremo, che egli ha voluto ad ogni 
patto quella rottura , benché il , Papa , 
e i fuoi Miniftri abbiano fatto il pof- 
fibile per evitarla. I Vefcovi fono tutti 
atterritile il Tribunal della Sacra Con^ 
gregazione c fenza Capo. Altro dunque 
non retta , fe non che promulghi le 
fue nuove Prammatiche, lalvo però un 
apparente «rifpetto , anzi un grandiffi- 
mo attaccamento di parole al Capo 
della Chiela Cattolica , acciò la Reli- 

f nofa Nazione Por toghe fe non fi al- 
armi ad un fubito cangiamento * ma 
vi fi avvezzi a poco a f poco , e quali 
non fe ne avveda . Noi dcfideriamq 
di cuore, che i Ge fuiti, ficcome ha n^ 
no la gloria di aver piantata la Fede 
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fa fi t a nelle inamenfe contrade del Bra- 
(ilei e del Maragnone, così non ab- 
biano anche quella di poter dire, che 
ne è partita con effi ; e che la Guer- 
ra alloro fatta nel Portogallo era Ve- 
ramente diretta contro la Chiefa. Ma 
voglia il Cielo, che .fieno efauditi i 
noftri voti.: Ci conforta a fperat bene 
la conofciuta pietà del fedelifilmo Re 
Giufeppe I. incapace di permettere ne* 
filoi Regni alcun pregiudizio della Re- 
ligione, quando venga a conofcerlo. 
Ma ¥ Indole di D. Sebaftiano Giufeppe 
diGarvalho fuo Miniftro ci fa temere. 


Per comprendere quanto fia irra- 
giònevolerper parte della Corte di Lisbo- 
na la preferite rottura * non vogliamo, 
dm fi confutino altre ragioni,, nè al- 
tri documenti, fe non quelli che ci fi 
allegano nella * Deduzione di fatto, e 
di ragione - , che noi chiameremo il 
Matìifetto di Portogallo , e (appiano 

effer 
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eflfer dettatura dello fteffo Signor diCar- 
valho. Molto veluminofo è quello Ma* 
«ifefto, c pieno di parole molto efpref- 
fi ve, e di gran forza. Ma fc ben fi 
confiderà la natura de’ fatti, e T incori* 
cludenza delle ragioni > porrebbe dirfi 
piuttofto Manifefto di Roma. Certa* 
mente Roma non ha bifogno di prod- 
dur’ altro Manifefto, per far collare a 
tutto il Mondo, che ella non ha da*- 
ta giufta occafione alla rottura j che 
anzi ha fatto quanto oneftamente fmy 
teva per impedirla e può ringraziare 
il Signor di Carvalho, che le ha rifpar* 
jniau la pena di doverli giu fti ficare, 
-li. Egli per dire il vero fi sforza 
di confervars qualche apparenza di 
rif petto verfò la Perfona di S. Santità, 
e poro fe la piglia direttamente eoa-r 
tro il Cardinale Torregiani fuo Segrer 
rario distato, volendo dare ad inten* > 
dere, che Clemente: XIII. fi fia lafcia* 
u. A 4 to 
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to prender la mano, e circonvenire 
dal fuo primo Miniftro, in quella guifa 
medefima, che egli- ha chiufe tutte 
le vie al Trono del Re fedeliffimo, ,e 
non gli lafcia fapere , (è non quello*, 
che eflfo - vuole K Ma troppo groflolano 
è l’ artifizio, perchè troppo c chiara 
la difFerenza . Ognuno- fa , che in Ro- 
ma non regna il terrore , come in 
Lisbona , nè qui tutti i Grandi fono 
avviliti dalle terribili proferizioni di 
quella Corte . Il Santo Padre unica» 
mente occupato dal - gran- penfiero di 
ben governare la Chielà , ed il fuo 
Stato, afcolta tutti , Grandi > e piccoli. 
Romani , e Foreftieri. A niuno è dis- 
detto il portarli a’ fuoi piedi , e pare 
largii con libertà \ nè 11 Cardinale fuo 
primo Miniftro è mai giunto, nè ha 
mai peniàto di giugnere: a tal grado 
di- predominio , che , f l* infimo della 
Plebe fi. debba prenderei foggezionc 

di 
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di opporli fcopertamcnte alle fue Idee, 
quando le (limi ingiufte, o fe ne fen^ 
ra gravato. Non può dunque dirli* 
che S. Santità non fia: bene informa- 
ta delle cofej nè, che il Cardinale Tor*- 
regiani la tenga all’ ofcuro del vero, 
e glielo sfiguri a luo modo, per far 
fervire la Pontificia autorità: alle fue 
private paffioni, come può dirli con 
verità, e fi dice del primo Miniftro di 
Lisbona. Ma efaminiamo* a parte Z: 
parte le fue doglianze. u .j 

• Egli fi duole primieramente , 
che la dichiarata 1 parzialità r del Car- 
di naie fuddetto a favore de’ Gefuiti 
abbia trattenuta. S. Santità dal dare; 
alcun fegno pofitivo , e lignificante , 
onde inoltrar di approvare le proce- 
dure . di Portogallo contro di loro. 
Quello, per quanto pare, è il punto 
maeftro delle file: querele . Vedendo 
difapprovate in tutto il relto del Moti- 
■ .'i do 
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do le fue lira vaganti riloluzioni, avreb- 
be almen voluto, che compariflero ia 
qualche modo approvate dalla S. Se- 
de. Ma oltreché il Papa non poteva 
nè approvare, nè difapprovare ciò, che 
face va fi in Portogallo , perchè non e* 
ra ammeffa in cognizione di cauta , 
che doveva mai egli fare in . fegno 
della fua approvazione’ Doveva dun- 
que punire i Gefuiti di Roma in grar. 
zia de’ Gefuiti di Portogallo, in queir 
la guifa , che il Signor di Carvalho, per 
i delitti, che attribuifee ai Gefuiti di 
Lisbona* fi è fatto lecito di punire i 

Gefuiti del Braille -più di lei mila 

miglia lontani da Lisbona? Qpefta e- 
ra fenza dubbio la pmeenfione di quel 
Miniftro: ma chi non vede, che que- 
lla < lare bbe Hata una manifella ingiù- 

ftizia? i v . ; 

£ 

Si vuole , che & Santità abbia 
favorito niente meno di prima f Gè* 

filiti 
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fuiti di Roma , benché quelli vomi- 
t a fiero nere., calunnie > anzi, com’egli 
dice , beftemmie contro l’onore di S. M. 
F. Che S« Santità abbia ;fempre favo- 
rito i Gcfiiitf di r Roma. è verìflìmo . 
Ma perche mai doveva (cemare verfo 
di loro la ftìa benévolenza, quando 
in effi non riconafccYa alcun demeri- 
to? Non hanno fatto * altrettanto tutti 
gli altri Prìncipi d’ Europa ? E perchè 
non Sl produce l’ iftcilb lamento con- 
tro degli altri Sovrani» i quali, fenza 
cercare ciòy che abbian fatto i Gefui- 
ti Portoglieli, fa vorifeono niente meno 
di prima i Gefuiti efillcnti ne’ loro 
Stati ? . Che poi i Gefuiti di Roma ab- 
biano vomitato calunnie, e beftemmie 
contro 1* onore dij$. M. F. non bafta 
dirlo, bifognerebbe provarlo ; e S. San- 
tità c ìilì grado di fàperlo alquanto 
meglio del Signor di jCarvalho, che lo 
adferifee, ma non la prova. 

Noi 
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Noi certamente abbiamo veduti da 
poco-tempo alcuni Libretti in difela 
de’ Gefuiti, e fono mere confutazioni 
delle tante calunnie che fi fono Ipar- 
fe r contro di loro in molti Libelli in* 
famatorj . Ma a riferva di quelle no- 
ftre o (Tentazioni, non abbiamo veduto 
alcun- foglio ftampaco, o manofcritto, 
che tocchi poco, o punto le: cole di 
Portogallo, molto meno che offenda, 
ancorché leggiermente , 1* onore di Si 
M. F. Se poi in voce i Gefuiti aveller 
fatto alcun lamento per 1’ oppreffione , 
che foffrono in Portogallo i fe perduto il 
redo , avellerò almen procurato di falva- 
re di proprio onore, chi potrebbe mai 
condannarli? E a chi mai fu difdetto il 
difenderli, quando fi crede ingiuftamente 
aggravato? Qual Tiranno, nell’ atto di* 
percuotere un’ Infelice, ha mai prete- 
fo di togliergli: per fino la mifera li* 
berta di lagnarli ? Il Signor di Carvaiho 

avreb- 
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avrebbe voluto , che i Gefuiti , veden- 
doli da lui qualificati - tutti in comu- 
ne per una infame; Società di ribaldi, 
chinaflero prontamente il capo , e di- 
ceffero; è vero: ma chi non vede quan- 
to fia folle quefta fua pretenlìone? 

Ma i Gefuiti, egli dice, hanno 
data una mentita al Re Fedeliflìmo, 
perchè, trovandoli fcritto nelle carte 
Regie , che fono eflettivamente tanti 
ribaldi , con tutta una sì . chiara de- 
cifione di S. M. hanno ardito di du- 
bitarne, quali che il Re di Portogal- 
lo folfe capace di affermare una falli- 
ta . Per verità quefta è una nuova ma- 
niera di foperchierìa non mai penfata 
da alcuno , prima det Signor Carvalho. 
Egli vuol caricar delle più nere, -e del- 
Je più falle imputazioni una cofpicua 
Comunità Religiofa, ed acciò non Ha 
lecito ad alcuno di metterle in dub- 
bio , le fa comparire colf impronto 

auco- 
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àutorevole del nome Reale. Se poi aU 
cuno inoltra di dubitarne, egli è uà’ 


arrogante, un temerario, anzi un la?- 
crilegobeftemmiatore,che dà una men* 
tira al Re di Portogallo , e fi fa reo 
di un nuovo delitto di lefa Maeftà, 


per cui deve elTer ^veramente puni- 
to. 'Bizzarra fpeculazione in vero, per 
potere a mano fai va opprimere gl’ In- 
nocenti , difarmandoli di ogni difefi 
con obbligarli a tacere. Ma, con fu a 
buona licenza, noi gli diremo, che, fe 
non voleva cfporre il nome del Re 
fuo Padrone al difonore di quelle men- 
tite , doveva ponderar meglio i Tuoi 
log!) prima di farglieli fottofcrivcre ; 
nè doveva rapprefentargli, come veri- 
tà ben provate^ le più palpabili 61 - 
fità. Condanni dunque la lua poca fe- 
deltà , de alle carte Regie non lì pre- 
fta quella fede cieca , c religiofa , eh* 
egli vorebbe ; e fappia, -che gl* i nere- 

- - duli 
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«falli non fono foia mente i Gemiti, ma 
fono gli Uomini tutti più fenfati del 
Mondo. 

Per altro i Gefuitì conici a fc fteifi 
di non edere tanto malvagi, quanto 
fi dice nelle ause Regie, nel dar tac- 
cia di nullità al «contenuto nelle me- 
desime, non intendono di fare alcun 
torto a S, M. Raperete fanno fceni {fi- 
mo, che Ella mm vi ha altro del fuo, 
che «1 nome*; nè quello fteflò vi a- 
vrebbe , fe non fbffe sfiata iiniftramen- 
te informata, e pofitivamente ingan- 
nata con falfe apparenze di vero. So- 
no elfi in -grado di far celiar a tutto 
il Mondo, che quefte Regie carte non 
contengono , nè poflbno contenere i 
veri fanti menti di & M. , perchè han- 
no nelle mani altre carte Regie, ferie- 
te da un tempo meno fofpetco, che 
dicono tutto il contrario. E, fenza cer- 
care le date più antiche, vegga il Signor 
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di Carvalho i fuoi Regiftri , ed una 
fra le altre ne troverà in data dei z. 
Maggio 1752,. colla quale S. M., rif- 
pondendo alla Congregazione de’ Ge- 
filici , fi degna fpiegarie il filo Reale 
gradimento per la lettera fcrittale a 
nome comune dell’ Ordine* .Un Mo- 
narca non poteva già fcrivere in ter- 
mini nè più amorevoli, nè più obbli- 
ganti ad una Comunità Religiofa . 
Ogni parola fpira bontà , affetto , e 
(lima non ordinaria. Egli efprime An- 
golarmente. — Il gran frutto, che ha 
confeguito la Chiefa Cattolica per mez- 
zo de’ Miflìonarj della Compagnia, i 
quali con tanto, e sì fanto zelo fem- 
pre hanno promulgata la fanta Fede, 
e cercato il luo accrefcimento — Finifce 
con aflìcurare la medefima Compagnia 
dell* fua Reale Benevolenza , e della Tua 
Rima, dichiarando di volere in ciò 
uniformarli agli efempj de’ Re fuoi 

Pre~ 
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Predeceflbri , = q fi *fpèz ialmente ilei Ré> 
fuo Signor Padre. Ora un Re^ che- fcrP 
ve in quelli termini del .t 7$ siccome 
poteya mai del 1759. affermare * che 
i Miflionar j -della Compagnia non „ er- 
rano,! che ufurpatori di Provincie, e 
fomentatori di 'ribellioni : 3 u rutti dediti 
alla mercatura e ali guadagno ì Come 
poteva affermare y che la . Compagnia 
denominata di Gesù* ( notifi; come il 
Signor Carvalho affetta dinoti chiamar- 
la più la Compagnia di Gesù , benché 
quello titolo le fìa flato dato da Som- 
mi Pontefici , e dal Concilio di,Tren- 
*to , ed in pena della ; scomunica fia 
vietatoli contrattarglielo) come poteva, 
diffi, affermare che quello è un’ Or- 
dine infetto nelle fue maffime, nèlla fua 
Dottrina , nelofuò governo , e thè - L’ 
efperienza di : qua fi due Secoli ha c- 
videntemente dimoflrato , che la pace, 
c tranquillità di j que’ Regni era, -in- 

> B COCSb- 
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compatìbile l colla Compagnia de* Ge- 
fiwti ^ eome fi trova . efpreffo in que- 
lle ultime Regie carte? Hanno dun- 
que ragione i Gefuiti, fe (limano, che 
quefte aion fieno, fche un lavoro del 
Miniftro* il quale per inganno V ab- 
bia fatte autorizzare icol Regio No- 
me, a folo fine di accreditare le fue 
calunnie. Così le mentite non vanno 
al Re , ; ma al Miniftro, che fi : naf- 
conde (òtto il nome Reale. E così fi- 
nalmente non eflendo vero, che i Ge- 
fuiti di Roma abbiano in moc^o al- 
cuno attentato contro 1* onore di S. M. R 
cefla tutto il mottivo, per cui dovefi- 
fe S. Santità privarli della > fua gra- 
zia, come avrebbe voluto il Signor di 
Carvalho. 

Ma egli li duole, di più, che la 
•Corte di Roma, non ^fidamente non 
.abbia moftrato per alcun legno po- 
ltrivo, e lignificante di approvar la 

con- 
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condotta della Corte di Lisbona > ma s 
che anzi abbia moftraco per moki fe- 
gai chiariffirai di difapprovarU > e n$ 
adduce alcuni documenti di fatto» che 
noi verremo fvolgendo da un gran 
viluppo di parole molto enfàtiche il* 
verità , ma poco concludenti in ragio- 
ne di prove. Eccone due in una vol- 
ta. Il primo è che il Cardinale Tor- 
reggiani, di concerto col Generale de* 
Geiuiti, fcriffe a nome di Sua Santità 
una lettera al Nunzio di Spagna , col- 
la quale lodava altamente * la Compa- 
gnia, e dichiarava invidiofi, e liber- 
tini coloro, che ne fparlavano. L* al- 
tro, che fo catturato in Roma certo 
Libra jo, che fpaeciava un Libello in- 
famatorio concio la Compagnia, e fi 
procurò, che sì fitti Libri non fi ftam- 
pa fiero in Roma, con fame agli Stampa- 
tori generale proibizione ; al che noi ag* 
ghigneremo di più , che fu fitto sfrat- 

B a ta^e 
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tare da Roma certo Religiofo Conver- 
fo, perchè gli efitava, benché di ciò non 
fi faccia menzione nel Manifefto. Efa- 
miniamoli l' uno dopo l’altro. 

i Quanto al primo, il Signor di Car- 
val ho lappone il fallo, aifumendo per 
cofa certa , che quella lettera fofTe fcrit- 
ta di accordo col Generale de Gelui- 
ti, il quale non ne fu mai intefo, e 
fola mente dalla Spagna n' ebbe la pri- 
ma notizia, quando x era già refa pub- 
blica- in quelle parti. Suppone il fal- 
lo un altra volta, credendo che quella 
lèttera alludelfe alle cofe di Portogal- 
lo , quando ella in verità non parla- 
va, che de’ tanti calunnio!! Libelli, che 
fi fpargevano iin difcredito de' Gefuiti , 
ed -ulcivano quafì tutti da Roma. Il 
filtro è, che molti Vefcovi della Spa- 
gna, vedendo il graviffimo fcandalo, 
che cagionavano nel .pubblico quelli 
libelli, fecero delle forti rapprefentan- 
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ze a Sua Santità , acciò mettere freno 
a tanta maldicenza ; ed il Santo Pa-. 
dre eccitato da’ clamori di que’ zelanti 
Prelati , li tenne in obbligo di met- 
tervi un conveniente riparo con quel-, 
la lettera, che, nulla dicendo de’ Ge- 
fuiti Portoglieli, metteva al coperto la 
riputazione di tutti gli altri. Giudichi 
ora il Mondo, fe di una sì giufta, e 
neceffaria Provvidenza può giuftamen- 
te chiamarli offefa la Corte di Porto- 
gallo , come di ..una aperta,, e tacita 
difapprovazione della Tua condotta . Cer-? 
ta mente : il Santo Padre non potè 
immaginarli di darle : con ciò giufta • 
occalìone di difgufto, ed avrebbe an- 
zi creduto di farle torto con folamen- 
te penfarlo. Ma quando ancora tal co- 
fa lì foflfe immaginata, doveva forfè 
per umani riguardi lafciar correre il 
pubblico fcandalo,non afcojtar le vo- 
ci di tanti Vefcovi, e mancare in ma- 

*. ^ * * * * s ' l O 

teda sì grave al luo dovere . 5 
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Lo fteffo vuol dirli della cattura 
del Librajo , e dello sfratto del Con- 
verrò, che fpacciavano francamente io 
Roma i Libelli fopraccennati. Il Signor 
di Car valilo confiderà quefte giuftiflì- 
me Provvidenze, come altrettanti atti 
di oftilità del Cardinale Torreggiane 
fatti alla Corte di Portogallo in gra- 
zia de Gefuiti. Ma quanto alla cattu- 
ra del Librajo a buon conto fe gli fi ne* 
ga il fuppefto , perchè quella cattura 
fu ordinata dal Cardinale Archinto , 
che non paifava per grande amico de* 
Gefuiti, e non già dal Cardinale Tor- 
reggiani , che non era Segretario di 
Stato. Quanto poi alla generale proi- 
bizione fatta a Libra} di non impri- 
mere sì fatti libri, ella ci giugne del 



fuò pieno vigore le leggi , che proi- 
bifeono la (lampa di qualunque forta 

di 
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di libri fenza le debite revifioni , e li- 
cenze. Ma pollo che fia Vero, dovea 
forfè permettere il Santo Padre , che 
nella fila Capitale , e fotta gli occh) 
fuoi fi ftampaffero impunemente libri 
sì fcandalofi? Egli anzi dovea procu-, 
rare d’ impedirlo, anche per regola di 
buon governo , e per mantenere la 
pubblica quiete nel Paefe : poiché 1* 
efpcrienza ci fa vedere , che . libri di 
quella forte non fervono, che a far 
nafeere contraili , riffe , divifioni , « 
partiti. Dovea molto più procurare d’ 
impedirla per evitare il danno fpiri- 
tuale delle Anime , che fuole naturala 
mente feguirne . E per non dire de* 
molti peccati di mormorazione, che 
in fatti giornalmente fi commettevano . 
in Roma per caufa di quelli Libri, e 
del peffimo efeftipio di maledicenza * 
che, fopra tutti, davano alcuni pochi 
Regolari della più llretta Morale , trop- 

B v 4 po 
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po era ^facile * che i libertini , veden- 
dòli defcritti per moftri d’ iniquità i 
Gefuiti > che f tra’ Regolari non fono 
certamente i peggiori , fi formaffero 
una peflìma Idea di tutti gli altri; e 
quindi prondefléro argomento di de- 
prezzare de loro prediche, e confer- 
marli ne’ proprj vizj: era anche da te- 
merli che . la gente femplice, mefTa 
in diffidenza de’ Confeffori Gefuiti , 
come di falli Profeti) per non affati- 
carli in cercarne de' migliori, abbando- 
haffe le Confellioni , le Chiefe, e i Sa- 
cramenti . Per tutti quelli 1 rifleflì era 
ben giufto, che il Santo Padre li op- 
pone ffe alla ftampa di quelli libri, e 
doveva farlo, ancorché foffe flato di 
animo totalmente avverfo ai Gefuiti. 
s < i Come dunque il Signor di Car- 
atatilo di quelle procedure sì innocenti, 
sì doverofe, sì neceffarie , ne forma un 
argomento per inferire .nella Corte di 

. Roma 
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Roma una foverchia parzialità per v 
Gefuiti, ed una efpreflà difapprovazion 
della condotta della Corte di Portogal- 
lo? Ma fe non di meno egli crede perciò 
di aver ragione di querelarli della Corte 
di Roma, perchè almeno; non li que- 
rela egualmente delle Corti di Vien- 
na , e di Napoli, che hanno prefo cir- 
ca gli fteffi libri i medelimi provve- 
dimenti, e con maggior, efficacia? Per-" 
che non fi rilènte molto più contro 
il Supremo Conliglio di Cartiglia , che 
fece bruciare per mano di Carnefice 
molti di quelli libri, e nominatamen- 
te quello della - Relazione abbrevia- 
ta - per cui fu catturato il Librajo 
di Roma ? Perchè non fe la piglia con 
la Sagra Inqui Azione di Spagna , che 
quelli medefimi libri; proibi in pe- 
na della fcomunica , e nel Decreto 
della proibizione inferì grandilfimi e- 
logi della Compagnia ? Perchè fidamen- 


te 
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te con Roma fa il difguftato > E trpppo 
chiaro, che quelli non fono, chie pre- 
fetti per giuftificare una rottura , che 
egli voleva per t fuoi fini. Ma andia- 
mo avanti. 

Allega un altro fatto, col quale 
Colo alla mano egli pretende di mo- 
ftrare, che la Corte di Roma: ha po- 
fitivaraente voluto romperla col Porto- 
gallo, anzi è fiata la prima a dichia- 
rargli formalmente la Guerra* il fac- 
to è quello . Fu chiello al Papa per 
parte del Re Fedelillìmo un Breve fa- 
cultativo di poter procedere contro 
quegli Ecclefiaftici , che fofiero mai 
concorli nell’ attentato commcflo con- 


tro la vita di S. M. F., il qual Breve do- 
vere valere in perpetuo per tutti i 
Cali di fimil natura, che . potettero 
mai fuccedere in avvenire . Il Breve 


fu prontamente accordato, però colla 
limitazione per allora al calo fegutto. 
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giacche per quello folo pareva urgen- 
te la caufa di accordarlo. Ma nel me- 
defimo tempo S. Santità fcriffe al Re 
premurofiflìma lettera , colla quale im- 
plorava la di lui Clemenza Reale a 
favore de’ Rei, e lo pregava iltante- 
mente , a voler rifparmiar il fangue 
delle Perfone a Dio confagrate . E per- 
chè S. M. gli avea dianzi partecipata 
la fua intenzione di voler cacciar dal 
Regno lutti i Gefuiti , aggiunfe S. San- 
tità un altra lettera , colla quale lo 
pregava a moderar tanto rigore con- 
tro una intera Comunità Religiofa, e 
non voler confondere gl’ Innocenti co* 
Rei . Quelle due lettere unitamente 
al Breve furono fpedite per efpreflo 
direttamente al Nunzio, fenza comu- 
nicarle al R. Miniftro refidente in Ro- 
ma , nella guifa appunto , che la ri- 
chiefta del Breve era fiata fpedita di- 
rettamente al Regio Miniftro refiden- 
te 
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te in Roma, fenza partecipazione, ed 
intelligenza del Nunzio . Quello è il. 
fatto nella lua naturale femplicità , e 
lenza ornamenti. Ora noi sfidiamo ilr 
Mondo tutto a ritrovare in quello fat- 
to alcuna co fa, che non fia conforme 
alla equità, e di cui potelfe giuda* 
mente offenderli la Corte di Portogal- 
lo . Eppure il Signor di Garvalho vi 
trova niente meno di quattro gravif- 
fime offefe fatte al fuo Re , e ne fa 
altrettanti Capi di accula contro il 
Cardinale Torreggiani. ; /c •: 

Il primo fi fonda nella maniera, 
con cui fu fpedito a Lisbona il Pon- 
tificio difpaccio, fiche, egli dice, non 
dovea farli , che coll’ intelligenza , e 
per mezzo del Regio Minillro refiden- 
te in Roma. Ma non fi accorge, che 
con quella accufa egli condanna fe 
Hello, poiché egli parimenti avea spe- 
dita a Roma l’ iilanza per mezzo di 

un 
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ttn fuo Corrière, fenza che il Nunzio fof- 


fe intefo eie’ Tuoi difpaccj; Ha egli forfè 
ragione . di dolerli , quando è ritrattato 
del pari Oppure il Commendatore d’ 
Almada meritava per le lue rare qua- 
lità perfonali qualche maggior atten- 
zione , $ che il N u nzio Appoitolico Car- 
dinale i Acciaioli I _ 


,\- : , Il fecondo Capo: dì accufa nalce 
dall* efferfi conceduto il Breve , riftrettq 
al calo prefente, quando fi era richie- 
flo perpetuo, e da valer in tutti i cali 
polfibili * Ma. .5 fenza entrare nelle ra- 
gioni], che vi potevano e fiere per fare 
quella limfeazjope, e fenza confidera- 
re, cha il Breve perpetuo non fi era 
aflfolutamentè negato ,. ma fi era pre- 
fo tempo ad eliminar fé convenifie 
concederlo*, e frattanto fi era conceduto 


quello, che faceva al prefente bilogno; 
lenza far quelle per altrp giufte con-? 
fiderazioni , una grazia > forfè lafcia di 
„ effer 
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effer grazia per non cifer intiera b 
E dove mai fi è fentito y che la 
tà di un favore diventi un ofiEefa , e 
chi la riceve» acquifti diritto di la# 
mentarfcne , come chi riceve la me- 
tà del fuo denaro » quando ne ri* 
pece T intiero dal filo debitorei Manco 
male però, che quello dimezzamento 
del Pontificio Indulto non può attri- 
buirfi alle pratiche de* Gefirici , nè cre- 
derli fatto in grazia loro : poiché a 
quelli Religion poco importava dei 
Breve perpetuo, pollo che fi conce-’ 
delle per il Gaio prefente, nel quale 
fola mente poteva avere ufo contro di 
loro . 

Ma il Papa in grazia de* Gefui- 
ti interpofe le fue preghiere apprelTo 
S. M. F. , acciò non vole Ife fpargere il 
fangue di Perfone conlagrate a Dio. 
Quello è il terzo capo dì accufa , che 
il Signor di CarvailiQ forma contro I* 

• J Ellen- 
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Elienfore di quella Pontificia lettera, 
giacche non può mai figurarli, che 
S. Santità fofle capace di fcrivere in 
quelli termini ad un Monarca afTaffir 
nato. Ninno per avventura iaprà triti- 
vare in quella interceffione cola , che 
non fila innocente, anzi doverofà. Egli 
c an offizio di pietà, conforme allo 
fpirito della Chidfa, ed alla manine- 
rudi ne Sacerdotale , che mai non fi 
©m mette dal foro Ecclefiaftico , quando 
rilafcia un Reo al braccio focolare * 
Egli è un atto caritativa, degno dei 
cuor pietofo di quel Pontefice, che lo 
fa degno del ouor magnanimo di quei 
Monarca, a cui è volto. Eppure il Si- 
gnor- di Carvalho vi trova della inde- 
cenza, per parte di S, Santità , ed una 
fpezie d’ infilino alla Maeftà del fuo 
Re. Egli ci riconofce l'opra tutto una 
paffione dichiarata a favore de Gefui- 
ci, t vi travede dell’ intrigo per par* 

te 
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te loro. Non vuol confiderai:, che , nè, 
la richiefta del Breve, nè il Br^ve iftefiv 
fo, nè la Pontificia lettera faceva., men- 
zione alcuna de’ Gefuitii ma., da per 
tutto li parlava in termini generali di 
perfone Ecclefiaftiche, Non vuol capi- 
re, che qui non ha. Juogo la figurata 
parzialità, poiché il Sommo , Pontefi T 
ce, quando pure, foiTe fiato ..nemico 
de’ Gefuiti, non poneva ommeteere un; 
offizio ,di quefta forte.. Finalmente ftà 
fifso- in credere, che quefta lettera fof- 
fe concertata* col Generale de Gefuiti , 
il quale non:: ne ha mai avuto alcun 
fencore, e tuttavia ne farebbe del tutto 
ignaro, le il Signor di Carvalho non 
fi folle degnato di pubblicarla, nel fuo 
Manifefio. .. ; ^ 

... Ma forprendente . fopra^ tutto è. il 
quarto Capo di accufa , che fi appog- 
gia all’ altra lettera, con cui S. .Santi- 
tà pregava, il Re - Fedeliflìmo a 

*y I . « ..t 


perar 
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perar la Tua riioluzione di cacciar da* 
iuoi Stati i Géfuici, e li metteva in 
confiderazione , che non fi dovevano 
confondere gl’ Innocenti co’ Rei . Qual 
cofa più giuda, ed all’ equità più con- 
forme? E chi farebbbe mai, che po- 
tè ffe ritrovare cofa degna di riprendo- 
ne in cosi favio fuggerimento ? Eppu- 
re il Signor di Carvalho vi trova nien- 
te meno di una mentita , che dadi 
al Re fuo Signore , perchè avendo 
efprefl'a mente dichiarato Sua M. nelle 
Carte Regie , che tutti i Gefuiti erano 
Rei', qui fi fa diftinzione fra’ Rei, ed 
Innocenti, e fi fuppone, che tra’ Ge- 
fuici vi poteifero edere degli Innocen- 
ti. Ed eccoci di nuovo al fegreto del- 
le Carte Regie, col quale il Signor di 
Carvalho ha creduto di obbligare tut- 
to il Mondo , ed il Papa medefimo 
a ricevere éon fommidìone i più ftrab- 
bocchèvoli fuoi fentimenti privati , fo- 

C la- 
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la mente con farli comparire autorizza- 
ti dalla Tempre rifpettabile fottofcrizio- 
ne del Re , Ma qui non finifce T ac- 
cufa . Il Cardinale Torreggiani alla 
fuddetta Pontificia lettera fcrifle in cer- 
ta Memoria diretta al Nunzio -, che 
invariabili erano i Pontificj fentimen- 
ti fu quello articolo, perchè appoggia- 
ti alla Giuftificazione, la quale non 
ama , * che fi confondano gl* Innocenti 
co’ Colpevoli — Per quelle parole pre- 
tende il Signor di Carvalho , che il 
Cardinale fuddetto ( e non è burla ) 
pretende , dilli , che abbia dichiarata 
formalmente la Guerra al Re di Por- 
togallo , per aver prqfe fcope reamente 
il partito de* Ge filiti dichiarati nemi- 
ci di quella Corona. Quelle cofe fem- 
brerebbero caricature incredibili , fe non 
fi trovaffero fcritce nel Manifellq. Ora 
noi non ci fermeremo in ulteriori ofv 
fervazioni fopra la mentita, che -fi prc- 

2 tende 
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tende data dal Papa a. S. M. F. , per- 
chè abbiami già (coperto il fegrero 
dèlie Gatte Regie, e :x;on nulla più 
il fegreto ha perduta una volta per fem-* 

r e la lua virtù. Nè tampoco ftaremo 
ragionare fulla formale dichiarazione 
di guerra , che fi arrribuifce al Cardi- 
nale Torreggiani , effendo manifefto, 
che chi *penlà, e parla così, penfa, e 
parla diverfamente . da tutto il. fello 
degli Uomini, ' c-i 

Termina il Manifefto con un al- 
tro fatto nulla più concludente, o, per 
dir meglio, - affai più concludente de’ 
riferiti , ed è come fegue . Il Re fe- 
deliffimo prejfentò per la Chiefa Arci- 
vefcovile della Bayha Capirale del Bra- 
ille Fra Don Emanuele .di S. Agnefe, 
lui fuppofto , che quella Chiela foffe 
vacante pei libera -, dimi filone fatta 
nelle titani di S. Santità dall’ Arci veli? 
éoyo D; Giufeppe de Bothelos de Ma- 
^f:*- ' C 2 . thos. 
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thos. f Comparve però la Regia nomi- 
na , fenza il , necelfario documento deU 
la rinunzia , ed oltre ad eflere quella 
una novità; vi era qualche motivo di 
fofpettare, che anche in quella occafio- 
ne S. M. F., fidandoli della fedeltà del 
fuo Mi ni ftro, a velfe fottolcritto ciò, che 
da quello fe gli rapprefentava per ve-* 
ro,e forfè era fallo. Comunque poi folfe| 
il Papa , che doveva atteftare in Conci- 
lloro di aver veduto 1* Atto giuridico 
della rinunzia, non fe la fenti di di- 
re quella bugìa, onde giudicò, che lì 
fofpendefle la fpedizione della Bolla per 
fino a tanto, che T Atto fuddetto folTe 
effettivamente - venuto alle fue mani? 
tanto più , che le li davano le mag- 
giori ficurezze , che farebbe venuto 
fra pochi giorni. Chi mai potrebbe 
formalizzarli di quella sì neceffaria, e 
prudente circofpezione ? Dovea forfè il 
Santo Padre offendere il Re de* Re, per 
• w ’ , non 
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noni mancar di riguardo al Re di Por- 
togallo? Tale fembra, che Ha la pre- 
cenfione del Signor di Carvalho, e lo 
dimoftra in piu occalìoni, facendogli 
un reato di quegli, atti fteffi più do- 
veròfi , che S. Santità ha creduto di 
non poter ommettere fenza offefa di 
Dio , e fenza f aggravio, della ' fua co- 
fcienza. In quello cafo poi trovandoli 
icritto nel Regio foglio, che 1* Arci- 
vefcovo avea fatto la dimilfione nelle 
mani di S. Santità, egli pretende, che 
il. Papa dovelfe crederlo, con più cer- 
tezza, che fejavèlTe voluto cogli occhi 
proprj, e toccato colle fue mani l’At- 
ta giuridico dimilTione . La di- 
vina rivelazione ; fecondo dui non . ha 
maggior for^a f di obbligar il. nollro 
intelletto a it c£eder ciò , che non vede,' 
di quello, qhe ne abbia una carta Re- 
gia.) Strane ipretenlìoni fono . quelle , 
ma ÌCQf al gran fegreto,, di; cui 

c 5 j£ 
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fi è parlato di fopra . il fatto poi è , 
che l’Atro del a rinunzia r che promec- 
févafi nelle : ;debite forme fra pochi 
giorni, non è' mai arrivato: E d’ al- 
trove fi fa , che quel fanto , e degno 
ÀrcivèfcoVoy vecchio di oltre ad 80. 
anni , perchè ebbe il dòrràggio di riC- 
pondere alla Córte, che, dopo molte 
ricerche, trovavi innocentiflimi ! i'Ge 4 
luiti dr tutte le colpe, che loro veni-* 
vano imputate ;; per quella ftta Sacer- 
dotale fincerità - fu pet ordine delia 
inèdefima Corte depoftò dilla fua Beli 
de j 'fu abbàtto nella Ghiefa Carter 
drale il di fui* Baldacchino, gli fqroq 
no fequeftiatc* iàtte 1* entrate, e pre* 
fémèméntè tgfi ; vive ntifoàmente col- 
le Spontanee Tov venzioni , : che gli fom- 
ihihiftra la -carità de’ Fédeli, contènto 
pèf àltrò icR L, nfcjn aver : mancato nè a 
pi'ò, iiè af'Re 1 , nè a 'fejfteflb; Sicché 
finalmente chiaro appaiifce , che il Si- 
^ K ' gnor 
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gnor di Carvalho tirò a forprendere il 
Santo Padre colla fuppofta rinunzia, e 
colla nomina di un fuccelfore. 

Quelli fono in foftanza tutti i 
gran torti, che il Miniltro di Lisbo- 
na pretende di aver ricevuto dalla Cor- 
te di Roma: quelli i titoli giuftifica- 
rivi della rottura , che egli ha voluta 
fra il Sommo Pontefice, ed un Prin- 
cipe Cattòlico , Padre, è Figlio. Che 
quel Miniilro abbia voluto romperla 
colla S. Sede non ci fa punto di ma- 
raviglia : Élla ! era cofa da afpettarfi . 
Ma ben ci ■- forprende p che voglia get- 
tare la Colpa della rottura fopra i Mi- 
niftri del Papa, e fperi di perfuadere 
il mondo '-cori', ragioni sì frivole, ed 
inconcludenti ,' quali fono le efpolle 
nel fuo Manifefto, come fe ninna > fa- 
pèffe ragionare fu i latri ; ovvero le 
frali' enfatiche , e gli epiteti fragorofi 
doveflero tener Juoga di buone, ragion 
— 1 C 4 gio- 
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gioni. Certamente i Miniftri di S. San- 
tità non hanno bifogno di produrre 
alcuna fcrittura iV propria cau fa », $a-' 
fta ilare a quel , che allegali! Signor 
di Carvalho , nel fuo Majiifefto, per 
dover credere tutto il contrario di quel , 
che intende provare. Sia però lecito a 
noi di fare al Manifeflo medefimo li- 
na piccola .giunta, -che .vieppiù farà 
apparire, quanto aliena fia fiata la Cor- 
te di Roma, dal. voler roderla con 
quella di Portogallo. . 

Tutto T alfunco del ; Manifefto - ^ 
riduce a quello capo, che la Corte Rcm 
mana ha dichiarata la guerra al JCe 
Fcdeliffimo, per .aver prela la p.rorezio-, 
ne de’ Gefuiti,, che egli riguarda co- 
me fuoi dichiarati nemici . prpye 
di: quella protezione non fono che i 
quattro, o i cjpque fatti > che abbia- 
mo di (opra efppfti . Ora rjoji vuol 
negarli, che il S a nto P y e i fu oi Mi- 
’Vi'v,-. à niftri 
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niftri non abbiano della fpeziale af- 
fezione a’ Gefuiti in generale, ad ef- 
clufione però di qiiclli, che giuftamen- 
te fi fodero meritata 1* indignazione 
di S. M. , e di ogni altro, che fofle 
indegno del nome di Gefuita . Nè me- 
no fi vuol mettere in dubbio, che i 
fatti riferiti , quantunque fondati ia 
giuftizia , ed efeguiti lenza influenza 
alcuna, anzi fenza alcuna faputa de* 
Gefuiti , non formino qualche prova 
della fuppofta, e da noi non negata 
affezione verfo di loro. Ma, fe voglia- 
mo,! dir il Vero, fi è fatto ben poco 
in loro vantaggio, rifpetto a quel mol- 
to di più, che richiedeva il bifogno, e 
che poteva farfi con tutta giuftizia, e 

ficuramente farebbefi fatto, fe il San- 

■ > * - • 

to Padre aveffe voluto fecondare gl*, 
iftinti del fuo cucire, nè fi folle trat- 
tenuto per certo dcrupolofo riguardo 
di non ' inafprire la Corte di Porto- 
. • ! gallo. 
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gallo. Facciali di grazia [il confronto 
tra quello, che fi è fatto, e quello 
che fi è lafciato di fare in favore dei 


Gefuiti, e chiaro apparirà, le il Mini- 
Uro di Lisbona ha ragione di dolerli; 
e non deve anzi ammirare T infinita 
condifcendenza, che fi è ufata in Ro- 
ma per la fua Corte* 

Fu fcritta una lettera al Nunzio 


di Spagna per ifmentire le molte cà-^ - 
lunnie , che fi fpargevano contro i Ge- 
limi . Fu fatta generale proibizione, fe 
piire è vero, agli Stampatori di Ro- 
ma di non imprimere libri dì loro 
infamia. Fu catturato un Libràjó, che 
gli Impacciava , e per 1’ iftelfa cagione fu 
^figliato un Religioio Converlo. Ecco 
quanto fi è fatto in difefa del loro 
onore , quando eranof berlagliati da o- 
gili jparte con millo 1 ferirci maledici , 
e foffrivano in filenzio la più crudele 
opprelhone da’ loro frèmici. Ma non 
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era anche giufto, che fi impediffé ef-» 
ficacémeftte la flampa di quelli libel- 
li- In fa hiatòrj, che in òtìca della iup- 
pòfta proibizione fi fono ftampati in 
Roma , e fpaiifi pei* tu tiro i l Mondo; ? 
Forfè, che il Principe non poteva ef- 
fettivamente impedirla , quando av.elTe 
efficace mente - voluto? Bènchè ioTor^ 
chj laVòraflerO nel Palazzo deluMthiU 
ftro di» Portogallo,'; non erano .forfè 
fuof r fuddM gli Autori 1 , gK Stampa- 
tori , gli Spacciatori ; : e non potevar 
feVfcrà mente punirli fecondo le leggi ? 
E 'piite? firfònó chiufi gli occhj, e tut- 
tò fi è làfdatò correre impunemente» 
pbr la fola ! ragione , che quell er ; ^on- 
era v^èhfciotKì fi facevano fòtto 1‘ om- 
bra' 

tr*>. 

P cothplici di quelle fceìeraggini fi fo- 
no temiti Occulti, onde moia fi è po*> 
tu to procedere ' contro : 'di loro ? „ Be* 


di tofCogallo; v o / 
Diradi forfè, che eli Autofi, ed 


ve- 
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verità fembra incredibile, che il Go- 
verno non potelìe fcoprirli, quando a- 
vefle voluto. Ma .fia così. Per lo me** 
no pare , che i libri di quella . for- 
te doveffero proibirli dalla Sacra Con-, 
gregazione dell’ Indice , Così „ certa- 
mente fi pratica con libri - molto piu 
innocenti. Balla talora, che fia offefa, 
il buon nome di un particolare,, per-, 
che il ( libro ila njeflo all’ Indice dei 
proibiti. Quanto più adunque ragio- 
ne, voleva , xhe fi proibiflero quelli^ 
ne- quali veniva infamata, oltre a mol- 
tilfimi particolari, una intiera Comu-j 
nirà Religiofa, .che è palpata fin ora : 
per una delle più efemplari, e delle 
più utili alla Chiefa? Nè già manca- 
vano al Santo Padre de’ forti fti,uroli,j 
perchè ordinaffe quella proibizione . 
Cardinali de più autorevoli, Vefcovi, 
de’ più zelanti ; glie ne fecero premu-, 
role , e replicate iltanze* L’ efempio, 
■-sv ' ^deli: 
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dell* Inquifizione di Spagna, la con- 
fuetudine collante di Roma, la giu- 
flizia fteffa della caufa ve lo conforta* 
vano; e non di meno fapendo egli;, che 
in Lisbona prendevafi in mala parte 
quanto face vali in Roma a favore 
de’ Gefuiti, fece forza a fe fteflo, e 
per non dare un appiglio di nuove 
doglianze a quella Corte, ha fofferto 
fin ora , che corrano impunemente tan- 
ti peftilentiffimi libri, fenz’ altra proi- 
bizione , che quella , che feco portano 
di loro natura i Libelli infamatorj . 
Ma quello è poco. 

Non era ignota al Governo di 
Roma la tenebrofa officina, in cui fi 
fabbricavano tante calunnie in digre- 
dito de* Gefuiti: Sapevanfi ad uno ad 
uno i Soggetti, che componevano la, 
mal nata combriccola; fapevafi il luo- 
go precifo, ed il tempo de’ loro con- 
greffi; fe ne vedevano giornalmente i 
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prodotti egualmente fanelli alla Com- 
pagnia , ed allà Chiefa. Niun Principe 
avrebbe tolerato nella fua Capitale si 
perniziofi complotti, ed ogni buona 
regola efigeva, che fi diflìpaflero dal 
bel principio. Pare, che doveffe farlo 
molto più il Sommo Pontefice^ ra- 
pendoli, che coftorò Soffiavano conti- 
linamente fui fuoco della difeordia , 
e purché rovinaffero i Gefuiri, poco 
badavano di mettere in comprpojelìo 
la Santa Sede, e far nafeere la divi- 
fione fra il Sacerdozio, e l’ Imperio. 
Era anche giufto il fofpettare della 
lor fede,'elfendo notorio, che agiva- 
no di concerto co’ Capi della Setta 
Gianféniftica , e pafl'ava una aperta in- 
telligenza fra loro. Per ogni capo era 
prudente con figlio il diltruggere pron- 
tamente una Cricca tanto pericolofa, e 
turbolenta . E «qual cofa : più facile ad 
un Principe, che unifee in fe 1’ uno. 
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e 1* altro potere, quanto il disfarli di 
quattro miferabili Preti, e pochi Fra- 
ti, e farli tutti fparire in una notte? 
Non mancò di penfarlo il Santo Pa-r 
dre: con tutto ciò, ficcome i furbi fi 
erano dichiarati Portoglieli, ed avevar 
no prefa, per dir così, la Coccarda di 
quel Sovrano , per un necelfario ri-* 
guardo a quello nome, egli fofpelè le 
lue giufte riloluzioni, e ioffre tutta- 
via, che quelli fazionarj vadano im- 
puniti , e balda nzofi per la Città , 
Poteva andare piu oltre la Pontifizia 
attenzione verfo il Monarca di Porto- 
gallo? E pure vi è ancora di più. 

Tutta Roma ha conofciuco, e- 
compatito il Commendator d’ Almada , 
già Prelato, come dicono, del Mantel- 
lone* e poi Miniftro refidente in Ro- 
ma per la Corte di Portogallo, e pe- 
rò non perderemo il tetri po in farne 
il ritratto. [Jiremo folo, che difficil- 
mente , 
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mente fi potrebbe trovar perfetta me- 
no adattata a foftenere la rapprèfen-r 
tariza di un Principe, e trattare affari 
ugualmente delicati , ed importanti ì 
Dimentico forfè de’ molti fervizj, che- 
i Gefuiti gli hanno cortefemente preQ 
Itati in altri tempi per lui irìeno fé& 
ilei , affettava un odio mortale contrai 
di loro; e -quando avrebbe dovuéój 
come per fona pubblica , celare pru- 
dentemente quella fua paffione, ne di- 
ceva anzi pompa in tutti i fuoi : difj 
corfi, che giunfero ad annojare tutto 
il Paefe; tanto che, a riferva dV fuòi 
Portoghefi, o naturali, o adottivi , ap-^ 
pena più fi trovava in Roma chi vo- 
leffe trattarlo. Tutti eli amici de’Ge- 

u 

miti erano nemici luci, e della Co- 
rona, e ne parlava con infopportabii 
di (prezzo, fenza ne meno eccettuarne 
gli Eminentilfifài Cardinali. Si sa che 
pietele d’ infinuare ad una Itìnftre, é 

lavia 
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favia Matrona, che le affoluzioni de’ 
Gefuiti erano invalide , la quale però 
fu predo difingannata da un virtuo- 
fo, e prudente Domenicano. Fece un 
delitto capitale a qualche Portogliele, 
perchè fentiva la S. Meda nelle Chie- 
| fè de’ Geluiti . Era capace di Ipedire 
i a bella poda un Corriere a Lisbona, 

f >er informar la Corte di qualche ciar- 
a uditali per li Caffè , che poteffe 
rendere vieppiù odioli i Gefuiti a quel 
primo Minidro, fenza elam inare fe ve- 
ra, o falfa ella foflè. Ma chi potrebbe 
dir tutto? Di concerto con lui, e peg- 
gio anche di lui, operava quel furiolo 
di Don Antonio, già Frate dell’ Ara- 
celi, e poi Frate Cappellano di Mal- 
ta, che lo lerviva in impiego di Se- 
gretario, ed ambedue d’ accordo, in 
vece di dar mano ad un onedo ag- 
giuda mento , , portavano le cofe tutte 
all’ edjremità , c tutto mettevano in 

D ileotn- 
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ilcompiglio. Conobbe il Santo Padre , 
che un Minidro di tal indole non 

» * * *■ * * ' » . / » ., j-y 

ra al cafo pet il prefentjs- bifogno, 
però fi fece animo di pregare con fif^ 
lettere la Maedà del Re jFedeliflìmp ^ 


che fi compiacele di rimovere da Ro- 
ma il Signor de Almada, e mandafìe 
un Soggetto alquanto piui ipoderaqo^ 
e trattabile. E’ quello uno di qtte’ pia-, 
ceri , che i Sovrani fogliono fari! (cara*- 
bievolmence con tutta facilità , qua#-, 
do ne fono richiedi. All’ iftanza di S. 
Santità nè meno fu data rifpoda . E 
allora . fu , che il Signor de Ahnada 
indifoettito per tale richieda , che 
gli faceva pet verità naoltp onore/* 
mode la pretenfione di non voler trat- 
tare più col Cardinale Torreggiarti Se- 
gretario di Stato, e domandò* che 
gli affegnafle un altro Cardinale, con 
cui poter conferire fu gli affari cor- 
renti . La pretenfione era ftravagante* 
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ed aveva 5 qualche cofa dell* indecente. 
Con tutto ciò il Santo Padre, volendo 
condefcendere fin dove ioneftam^ntc 
poteva, e fperando con un atto di^co- 
sì infolita compiacenza i mitigare I* in- 
ferocito Commendatore > gli affegnò di 
buon grado l’ Eminentiffimo Cavalchi- 
ni, la di cui prudenza^ affabilità , e 
cortefia glie lo rendevano fpecialmen^ 
tt accetto. In fatti egli per qualche 
tempo fe ne moftrò affai ; foddisfatto. 
Ciò però non lo ritenne dal fare alla 
prima òccàfione un nuovo iniulto a 
Sua Santità, il che fu nella maniera 
feguente. 

*• Stefo il Breve, 'di cui fi è detto 
di fopra, per il caftigo degli Ecclefia- 
Itici, e ftefe le Pontificie lettere, di 
etti parimenti fi è detto, e f fatte di 
tutte quelle Carte un Plico , fu fpe- 
dito un efpreflb a Lisbona , che lo 
recaffe al Nunzio, unitamente con u- 

Da na 
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na memoria d* iftruzione per. lai . Il 
Signor de Àlffiada fi piccò altamente; 
che non gii dFoflero flati Comunica^ 
ti i difpaccjy; e' che la fpedizione. fi 
fotte fatta dalla Segratark :> di Stato, e 
non da ‘luì ? Che però dopo: poche 
ore. dietro al Pontificio Corriere ne fpe^ 
dì, un altro. Qiefli raggi un fe il pei— 
nio. in una; Città della Francia, e tan- 


to feppe fate : bolle per futffi ve , e con 
r orò , che ! l’ : indufie ' a fingere una ca- 
duta , per cui noti potette profeguire 
la cor fa, e a confegnargli i fuoi Pli- 


chi , che da • luì furono direttamente 

1 )orrati al Minìftro di Lisbona, il qua* 
e li fece poi rimettere al Nunzio, non 
però prima di averli diflìgiHati, e yef 
jduti. Così - almeno fi diflè, liò vi :>fe 
In Roma , chi non riconofcettè in que- 
llo fatto una manifefta ) finzione del 
pubblico diritto delle Genti. Ve la; ri-, 
conobbe niente meno degli altri Sua 


San- 
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Sancita, e> non di meno fiflo nella fua 
maflima idi fcanfare .ogni occafione : di 
difgufto col Portogallo ,.<diffimulò V 
ingiuria , nè folamente perdonò all’ in- 
fedele Corriere il meritato caftigo, ma 
nè meno volle, che fi mettefle al co- 
ftitutos per rilevarne la verità . 

- Indi S, Santità prefe a favorire an- 

— . ' i 

che* più di prima i due adirati ; fyii- 
niftri Carvalho, ed Almada, e tento* 
ogni ftrada per ammantarli. Non era 
piaciuto al Signor di Caxvalho, il Bre- 
ve riftretto al cafo preferite, ed aven- 
dolo rimandato indietro, infifteva per 
averlo perpetuo: S. Santità ordinò, che 
fioftendeflè perpetuo ; ed .acciò il ; Si- 
gnor de Almada non aveffe più mo- 
rivo di piccar fi , volle che , a -, Lui fe 
ne 1 comunicale la minuta « Bgli vi -tro- 
vò qualche -piccola difficolta, e ; do~ ; 
mandò ohe : fi correggeflero alcune pa-?; 
mie. iLe correzioni furono fatte,- cgj% 
'-sa* D 3 mc 
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me a lui piacque; e perchè non fe 
niva di afficurarfi , che anche così cor-* 
retto fofle per foddisfare alla fua Cor- 
te , chiefe egli fteflo il permeflo di 
mandarne la minuta alla Cotte , acciò 
ella vedeffe fe era di fuo piacimento. 
Così fu fatto . Ma quando di colà fi 
afpettavano. ringraziamenti, venne una 
fredda rifpofta , che il Re era andato 
alle Caccie, e 'che fi farebbe veduto a 
fuo tempo; ne fi feppe capire, per- 
chè' mai prima tanta fretta, e tanta; 
indolenza da poi. Non mancò qual- 
cheduno de* più accorti di fofpettare 
che foffe difpiaciuta al Signor di Car- 
valho la conceflìone del Breve perpe- 
tuo, ficcome quello, che gli toglieva 
di mano un pretefto di romperla con 
Roma, ché egli fi era ideato di po- 
ter prendere dalla negativa del mede- 
fimo ; e che quella inafpettata gra- 
zia avefie fconcertare le fue mi Iure. 

Cer- 
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Cèrtamente^ non fu feftza mi fiero tan- 
ta freddézza^ fu di un .punto, per cui 
fi era dianzi inoltrata tanta premura: 
E comumpié poi foffe, non meritava poi 
il Santo Padre, che « di moftraffe que-* 
Ita fpezie di' difpregio o non cu-* 
ranza delle lue grazie, dopo che fi 
era tatttó infittito per averlo . Egli 
lion di meno anche quello fgarbo dif- 
fimulò, e non ne fece doglianza; Sere 
euitò a ricevere colla fua ordinaria 
Benignità, è ad afeoleare con infinita 
pazienza it Signor de Almada quante 
volte gli chiefe udienza , -tanto che 
non fi sa intendere /3 come abbia po- 
tuto doler!} 1 , — che fodero chiufi tutti 
i canali per lif giugnere al Pontificio 
Trono le iftanze di S. M. F. - y nwn* 
tre egli poteva portarvele da fé fleflb 
quante vòlte Véle va, lènza aver, bì fo- 
gno di farle palTare per altri canali »*) 
Seguitò eziandio a calmare di favori 

. D 4 Fra 
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Fra Don Antonio, e non contento di J 
averlo abilitato, con raro efempio dell* 
Appoftolica benignità, a fveftire lesa- 
ere lane di S. Francefco, e menar vi- 
ta fuori del Chioftro, lo fece ancora 
provvedere dalla Dataria di un pin- 
gue Canonicato in Coimbra, ficchè, 
per finirla, fe il Santo Padre moftrò 
qualche affezione verfo i Gefuiti, que- 
lla però non gli impedì di efercicare 
molto maggiore attenzione vedo la 
Corte di Portogallo, e di una più e- 
roica fofferenza col Ino Miniftxo- refi- 
dente iti: Rqiu 2« odi/ .■ rì'j 

13 tE’ vero che quella fofferenza ebbe, 
finalmente il fuo lermine, quando Sua 
Santità toftrinfe il faddetto. Miniftro, 

‘ ^ ^ • w ■ - * kS S 

a partile da .'Roma e dallo. St;ato t 
Ma ciò non fii, .fe non qvtatyfo fi lep** 
peti’ ignominiofo, e violento ,difcac- 
ciamenxo t del nuovo Cardinale: 
quello fffeffo farebbe forfe -baftàto <per . 
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indurre ^Sua Santità a cosi > gialla ti w 
foluziotte, fe i nòti Editti dei Signotr 
de Almada pieni ^d’ inciviltà,* e petu^ 
lanza , e di orgoglio non ve lo avef- 
fero tirata come per fòrza.- Enfimi- 
mente anche in quello incontro spicco 
la Pontificia moderazione r e -fi ebbe 
tutto il riguardo alle convenienze del- 
la Regia rapprefentanza, perchè >fu li-*» 
cenziato di una maniera molto rivi*** 
le, 4 nè fi prefe efempìo dall’ operato . 
in Lisbona col Cardinale Acciajuoli >.i 
Per altro non era già difficile fingere 
anche qui un tumulto popolare,' e con^ 
precedo di afficuràré dàp immaginar} 
infiliti la di lui perfora, ts mandarlo t 
via in forma di prigioniere; nè man- 
cavano Soldati peritarlo accompagna- 
re fino a’ confini l 1 * 5 : j: Tj n : * 

. ' Ma per 'tornare' all* affunto del 
Manifefto , argomenta il Signor di Car^ 
valho un grande, e (moderato affetto 

ver lo 
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verlo i ’Gefu iti, dall’avere S. Santità 
interporti i fuoi uffizj , perchè non 
foffero puniti con pena di morte i 
fuppofti Rei <• Ma non confiderà , che 
S. Santità , nell’ atto ftefio che implo- 
rava la Clemenza del Re in loro fa- 
vore, gli maodava la facoltà di farli 
morire; e glie la mandava liberamen- 
te* potendogliela affolutamente nega- 
re; e glie la mandava in onta di mil- 
le motivi ritraenti, e di un infinito 
ribrezzo, che ne fentiva il fuo cuore. 
Dal che volendo giallamente dtfcorre- 
re, fi dovrebbe inferire,che, per quan-^ 
to grande mai forte la fua affezione^ 
verlo i Gefujti* prevalfè però il defi-> 
derio di compiacere -alle brame di S. * 
Maefta , onde finalmente l’ argomento 
conclude contro di lqi. : ; ..r.* u 
^ Inferi fce k fteffa parzialità - dall* 
avere Sua Santità procurato di perfua- > 
dere il Re che non volcffe cacciare 

1 da’ 
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da* fuoi Stati i Gcfuiti tutti fenza e ec- 


cezione} e trova di più in quello uf- 
fizio una , com’egli dice, ecce ([iva te- 
merità, quali che la Corte di Roma 
abbia voluto ingerirli nel governo 
conomico di quel Re^no . Ma non 
confiderà , che S. Santità in quello uf* 
fizio non mirò forfè meno al bene 
pubblico degli Stati di Portogallo, che 
al particolare de’Gelìiiti. Non confi** 
dera, che S. Santità fi contenne in 
meri termini di preghiere, e di con- 
figlio, il che, fe è lecito a chi che fia, 
non fi vede, perchè non doveflè effe- 
re lecito al Vicario di Gesù Crifto. 
Non confiderà finalmente, che S. San- 
tità non s* intrufe da fe nell’ uffizio 
fuddetto, ma dovendo rifpondere ad 
una lettera, in. cui S. M. gli avea co- 
municate le fue intenzioni ,fu quello 
argomento, era, in dovere di (piegar- 
gline apertamente il fuo fentimento . 

Quan- 
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Quanto poi a quello, che dice del go- 
verno economico, era forfè migliore 
configlio, che «on toccafle quella ta- 
fto, fopra del quale vi farebbe pur 
molto , che dire . > Non li vuol con tra- 
ila re ad un Sovrano il diritto di eli- 
glfare f perturbatori del luo Stato,; 
ancorché fieno' Sacerdoti, .e Rdigiolu 
Ma ^pretende forfè il Signor di Gar- 
valho 'di potere llendere * quello diritta 
a qualunque numero di Sacerdoti,-© 
Religiofi, ed anche a tutti in una voltai 
Ma chi non vede , ; che mancando tutti 
io una volta i Sacerdoti, e i Religiofi. 
iti un r Regno , ; dovrebbe di necelfità, 
mancarvi del turco la Religione ? Ed: 
anche- in quello Cafo il Sommo Pon*^ 
ifefice, a cui è->cornmefla la curacdei 
gregge Crilliano in tutti i Regni del 
mondo , dovrebbe Ilare a vedere? E 
volendoli mefcolare di fimil fatta , po- 
trebbe mai dirli , che s‘ ingerifca in 
' un 
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unì govèrno economicodj pertinenza 
non Tua^rMa* lenza entrate in quefte 
ilpeziOai; a chi mai. vuote di* adda** 
tenderei il» Signor di Carvalho, ch$ 
e più Gefuitì, quanti fono girsi* 
pulfi dalle l'erre dei Dominio Portoghd^ 
iè, foffero tutti ve fingoli altrettanti, per* 
turbatori dellq Stato m Qui fi m$ 9todi 
un pumero»aflai riguardevole di Refe; 

gioii v come è evidente ?j4:’l^tta5 parr 
ticolarmente di que » Religtofi * ph$ 
piiìl , di tutti travagliati per > maaténe* 
tft ja .peti itrafifoddi*. e e pr^igai^#Jé 
S<,fed$ f titk\ barbari ;• fi tratta -di mot? 
ri flam i , Miffiotiarj ; , ,fped iti -collVautorit^ 
della- Sede' Apposolici pelle Terre, ine 
colte idi America a predicar lYEvan-* 
getìo. Tutti quefti. Reljgjofi ir\ 
volta fono mandati in* bando* il filtra 
è cena; Le ragioni a Rama non fi 
iannqvTo non per quello che! * ne di- 
ce nelle fus carte Regie un Miniftro 
, , molto 
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molto fofpetto. La rovina delle Mif- 
fieni, ed il danno di quella novella: 
Criftianità è innegabile, 1 almeno per 
fino a tanto, che non fi fupplifce per 
mezzo di altri Opera), del che non' fi 
si quanto fi affanni il Signor di Car- 
valho . Non è dunque sì certo che in 
quefto affare , che tanto interefla la 
Religione, non poteffe ingerirfi il Ca- 
pò della Ghièra uni vertale aE quando 
ili fatti* aveffe voluto effere intefo fa' 


quello fatto, non perciò potrebbe dir- 
li francamente, che egli abbia voluto 
còft éccejjì'va temerità ingerirfi nel go- 
verno economico di quel Regno. Ma 
fiamo fuori del cafo, perchè S. Santi~ 
tà,come fi è detto, appunto per non 
inombrare Ja Corte di Lisbona, non ha 
tifaci altri termini, che di preghiera 5 / 
c di configlio. T ' - * v 

~ X4Ì Per r ifteffa ragione il Santo Pa- 
dre fi è guardato fin ora dal manda* 

re 
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re tr quel' Miniftro alcun Monitorio^ 
fopra:£c molte infrazioni dell’ Eccle- 
fiaftica Immunità, di cui fi è refe 
colpevole avanti Dio, ed alla Chicli, 
c potendogli fare vedere in/ aria que 
fulmini, che fono rifpetca ti dovunque 
regna la Fede , fe n* è Tempre attenuto , 
anche per non eccitare in quel Re* 
gno maggior cònfufione* Per altro co- 
me potrebbe mai difendere il Signott 
di Carvalho incarcerazione di tanti 
Retigiofi, molti de’ quali da lui me- 
definii non fona incolpati :■ di altro 
delifóò / ch& «di eflere Gefuitf, e di a- 
vere amminiftrate le rendite della lo- 
ro 'Religione ? Come, potrebbe difen- 
dete la deposizione di > un Arcivesco- 
vo, e 1- ingiufta violenza tifata ad un 
Nunzio Appoftolico? Per e (Ter efpulfi 
i Gefuiti , lafciano forfè di e (Ter di fua 
natura Ecclefiaftici i loro beni? Non 
tocca al Papa il difporne? : E non po- ? 
: trebbe 
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trebbe S. Santità anche con la com* 
minazione delle Cenfure obbligare quel 
Miniftro a dare almeno agii efpiilfi 
Gefuiti il neceffario foftentamento per 
fino che vivono? E* troppo chiaro il 
diritto, che in quefte;i macerie com- 
pete al Romano Pontefice ; troppo 
aperte fono le„ difpofizioni de* sacri 
Canoni di cui egli e Vindice, e Gu- 
ftode Supremo* Ciò non. ottante Sua^ 
Santità ha fofferto fin ora tante feri- 
te mortali . dell’ Ecclefiaftica Immu- 
nità , non ha ancor fatto alcun ufo 
del fuo diritto, anzi nemmeap ne ha 
fatto menzione. 

Confrontili dunque un altra vokf 
ta quel poco, " che ha fatto il Santo, 
Padre in favore de* Gefuiti , con ; quel, 
molto più, che ha lafciato di fare in 
favore de’ Gefuiti, e; della fua fteffa 
autorità: -mettali anche da quella par- 
te il molto, che ha fatto per com- 
: piacere 
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piacere la Corte' di Portogallo , t' il 
Iiiòfro di più, che hi (offèrto da Lei 5 
è pòi giudichi il Mondo j fe Un Pon- 
tefici , che ha ufati tanti riguardi, 
che N ha proceduto con tante riferve , 
che ha fatti tanti fagrifizj alla quiete 
di quel Regno, ed alle convenienze di 
quel Monarca, può. miai dirli con ve- 
rità , che abbia voluto rompere con 
SI M. F. Noi oliamo dire, cne, fe di 
alcuna cofa potelfe farti un rimprove- 
ro al' Santo Padre, ciò non farebbe, 
ché per aver ufata una (overchia in<* 
dulgenza verfo dì quella Corte. Ma 
r importante rifléffo t di confervare alla 
Religione Cattolica un Regno , non 
gli permetteva di tenerli Erettamen- 
te ad altri minori doveri) e quello 
rtiédefimo rifléffo gli deve elfere di 
còiilolazione d’ avanti a Dio, come gli 
ferve di fcufa d’ avanti agli Uomini. 
Con tutto ciò " il Signor di Carvalho 
' ' v E vuol 
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vuol darci ad intendere , che la Cor- 
fé di Roma npn folo ha voluto roga-? 
pere : coti qpelUi di; Portogallo/ è 
(lata la prima a dichiararle k, Gucwf4 r 
Egli lo afferma deciìivagaence , A $ eoa 
chiarezza nel luo Manifefto , ma P er 
buona: forte fi, è (cordato di fedo f°t> 
toferivere dal Re, onde poflfenjp an-* 
cora dubitarne. ' ■ * , . ♦ j 

; Non però vuole* che fe uej du^ 

bici il Signor de Almada, che fi uni- 
forma perfettamente, quanto al mòdo 
di peniate,, col fuo Benefattore , e P 4 -» 
rente. Signor di Caryalho. Quefto va-» 
lorofo Signore, fupponendo la fuddetta 
dichiarazione di guerra, nell* atto di 
pubblicare per Roma il Manifello , 
di cui fi è detto fin ora , affi He allo 
Spedale della Nazione Portòghefe un 
férribile Editto, col quafe minacciava 
la Città di Rotila di Volerla ben pre-» 
fto privare della fua prefenza, ed in- 
timava 
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tì'maVa la partenza a tutti i Portoglie- 
li. Ma poi Infinga co , non fi sa co- « 
Sflè , che la Corre Romana folle per 
pregarlo a ginocchia piegate, che non 
Volefle abbandonarla ; ed entrato in 
lina folle fperanza, che fodero per ac- 
cettarli -tutte le fue proporzioni , pur- 
ché reftaffe, fi compiacque di ritratta- 
te , e di fofpendere il primo Editto 
con un altro molto peggiorei nel qua- 
le fi moftrava difpofto a rimanere fu 
la certa fiducia, che-S. Santità dareb- 
be prontamente al fuo Re la dovuta 
foddisfaziofte, per i tanti infulti, che 
fi erano accumulati contro S. M. F. 
dal Cardinale Tórreggiani Segretario 
di Stato, è dà’ Gè fuiti di Roma — con 
ifcandalo unfverfale, com’egli diceva, 
di tutta T Europa Di quali iiifulti 
egli parla fl'e, tìon fi sa ; Qual fofldif- 
fazione pretendefFe, chi mài potrebbe 
indovinarlo? Per lo meno avrà volu- 

E z to. 
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to, che folfe depollo dall’ impiego il 
Cardinale, e folle intieramente abo- 
lita, e. di limita la Compagnia} ma 
fubito, e fenza la menoma dilazione: 
altrimenti egli fe ne andava. E pote- 
va forfè chiedere di meno? Non è e- 
gli il Cardinale Torreggiani , che — 
colla lua T llraordinaria, fcandalofa, e 
non mai più veduta animofità ( fono 
parole dell’ Editto ) pafsò all’ eccedo 
di dichiarare una rottura alla medefi- 
ma M. F. ? - Era dunque affai difcreta 
la pretensone del Signor de Almada , fe 
alrro, non chiedeva, fe non, che folTe 
rimolTo dall’ impiego . Quanto a’ Ge- 
fuici non fi è forfè decifo aliai chia- 
ramente nelle Regie Carte, che quelli 
Religiofi fonq n nfiferamente infetti , e 
guaiti, non già ! fidamente negli indi- 
vidui, come) tal - volta fuccede ad al- 
fri Regolari, ma in tutto il loro Cor- 
po; e <&e quella corruzione è r invete* 

rata 
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tata, ^niverfale , infanajb.ile ? Conviene 
dunque dffe 3 phe fia così , e farebbe 
ti^a fieftàìgifrify il contro verte rio. Con- 
tiene dunque ^nnientiare un Ordine 
Ctfì fp^yagfp tanto più, che npi| 
vj è fora oj^niera di afficurarfi -, che 
non ritorni una volta in Portogallo ì 
ed è fljieftq un punto dell’ eiìrema 
WPP^»'- T# era il progetto del 
Miniftro di Lisbona, al quale iembn| 
poco T aver dj^iruttf totalmente la Coma 
pagnia di Gesù, dpve egji comanda , 
che pur dovrebbe pacargli, fda quan- 
dp^tjcojra 1$ gli ione accordato ^ quan- 
to iapeva chjpdere , li farebbe forfè 
impedirà ‘la rottura i fio n pare cfedU 
IP poielie jj vede , che non hanno 
potato impqdifla le tante cojipfliom , 

fìpdfe-; $j farebbe difojta per qualche 

J»? fpg>m> farebbe t mancato uji 

" ' E 5 pre- 
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prete (lo per farla un altra : volta; e 
Roma , oltre al pentimento di effer di- 
fcefa ad atti indoverofì, ed ingiufti, 
avrebbe anche il rofTore di edere fiata 
folennemente burlata . Con quelle di- 
rezioni il Signor de ; Almada voleva > 
« non voleva partire. :-b mg* 
^ Ma, t come Iddio volle, Dritti gli 
occulti >difegni , ej ratte le concertate 
iaifurev per cui fi erano a Roma fpe- 
diti quattro Corrieri in meno di die- 
ti giordi , reflarono improwifamente 
delufe J'e Sconcertate , mercè , la fer- 
mezza *del Santo Padre, che, obblian-’ 
tìo per r un momento la fua naturale 
piacevolézza, fi ricordò d’ effer Princi- 
pe^ e di effere offefoj ne più volle 
foffrire un Uomo, che era arrivato al 
punto dell’ infofferibile; Il Signor de 
Almada fu obbligato ifuo .mal grado 
a ‘partire ^dalla Santa Città; 1/ Emi- 
nehtidìmò £ Torreggiani Segue A a, ri- 
ìv ; . v co- 
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coprire: con .molta r lode ,4* impiego 
dr Segretario di Stato, e laoCompà? 
griia di ' Gesù fopravvivrà probabili- 
niente al Signor de Almada, e al Si- 
gnor di 'Carvalhojfèd a tutti i fuoi 
viventi perfecutori ; ed affidata,.- nella 
giuftizia del Re Fedeliffimo, nell.’amOr 
te della Nazion itetoghefe^e^iiel fa- 
vore del tempo, non perderà rnai la ipc- 
ranza di ritornare con gloria in ; quel 
Regno , * onde erafi \ pretefo j cacciarla 
con ignominia. Se poi, che Dio non 
voglia., nafcerà negli Stati di. Porto-, 
gallo qualche pregiudizio* falla r Reli- 
gione r il ' Papa , ed i ffuoi L < Miniftri 
noti avranno di quello da rimprove- 
rarli , e finalmente** peggio di Roma 
he ftarà Portogallo. 

:<~;Qui dovrebbe finite la* nollta 
Appendice. Niuno però creda, che ci 
fiamo dimenticati del Nunzio Cardi- 
nale v Acciaioli , che è 1* altro Ivlini- 
\ Uro 
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Aro Pontificia,; foor? del girale cadp 
upf gran parte #}elfe doglianze (del Si- 
gnor di Cary^l(ip. Non pe ne lupaio 
icprd.ati : tifa pon ?vepdo trovato nelMa- 
OlfeAp ?jc»pa jftllpgazjpnf? di fafto con- 
tro di lui ( , a riferyg di avere om- 
melfe le cpAumate dimoftrjzioni di 
gioia pel Marriipopip del Serenjllimo 
Inónte, il quale fafto viene abbaftafl- 
za giuAificato cpp la fua lempjiff? , 
e lineerà elpofiziope , già rely pub- 
blica in un foglip della ?fgrptfrìa dj 
Stato ) non ayendo, dilli, trovata alcu- 
na prova di fatto, che abbi?. bifo- 
gnp di difefa, non abbiamo creduto 

di dover f?je. alcun eaó p*f?t 

k, k quali, per dir j] vero, ìppo mol- 
to caricate, e dell’ ulfima forjzfL, per- 
chè efprimpnp;- prendi fatati, 
infulti , pubblici ! TOpfbinaziopi claft 
deilioe, temetarie , e, fe$M?Ìflk> ffe 
di fopra afturdi, eccelli , g jf39&li j$oft 
olii uni- 
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uniVerfale fpa vento di tutta I’ Europa, . 
e qualche volta di tutto il Mondo 
Criftiano - Ma eflendo mere, parole 
fveltite d' ogni prova , . fi guardano 
come vezzi , ed ornamenti di itile , af- 
fai famigliare al Signor di Carvalho, 
a cui abbiamo avvezzate 1’ orecchie, 
e più non fanno impreffione. Noi fa p- 
piamo che 1’ Eminentiflìmo Acciajuoii^ 
ioggetto, quanto altri mai dotato d* 
integrità , e di laviezza , ha . . Tempre 
goduto tutta la grazia di quella Cor- 
te, e diftinta mente ; la confidenza di 
quel primo Miniftro , finche non fi 
iono commeife in Lisbona certe irre- 
golarità, e violenze contro i Gefuiti, 
alle quali egli non ha potuto applau- 
dire. Quella è tutta la fua difefa, 

.Del redo, (landò anche a ciò, che 
ne dice il Manifelto, egli non ha de- 
merito, che di aver fedelmente adem- 
pite le fue commiflìoni, .di. aver; pre- 

fen- 
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Tentate quelle Jetcere, e Pro-metftòrìè , 

che gli venivano trafmefle dalla Tua 
'Corre, e di aver informata la fua Còr- 
de medefima di quanto occorreva. Que- 
lli fono in foflanza tutti i delitti, che 
gli vengono imputati nel Manifefto-, 
dove non fi diflìmula di aver inter- 
cettate le di lui lettere Con manifefta 
violazione della fede pubblica, e del 
diritto più sacro di tutte le genti. 
Ma è ben notabile la incocrenza, che 
il trova tra i detti, ed i fatti del Si- 
gnor di Carvalho, in propofico di que- 
llo degniffimo Cardinale. Egli ci là 
fapere nel fomtnario del filo Manife- 
flo di eflerfi fatte più volte per par- 
te della fua Corte delle forti rappre- 
fentanze al Santo Padre , accio rode 
rrmoffo di colà fenza la minima di- 
lazione il Cardinale Accia juoli. E frat- 
tanto è cofa notoria, che il Santo Pa- 
dre fin dal tempo della promózièhe 
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